
La Corte Costituzionale è un organo posto a garanzia della Costituzione in quanto il suo 
compito è quello di salvaguardare le norme fondamentali dell’ordinamento dello Stato. Ha 
sede a Roma nel palazzo della Consulta. È composto da 15 membri che restano in carica 9 
anni. Essa si pronuncia: 

sulla legittimità costituzionale 
delle leggi, dei provvedimenti 
del Governo e delle Regioni 
aventi forza di legge. La 
questione di legittimità può 
essere sollevata da un 
giudice, dallo Stato o da una 
regione. La sentenza emessa 
dalla Corte può essere o di 
accoglimento se riconosce la 
norma illegittima e la cancella 
dall’ordinamento giuridico o 
di rigetto se ritiene la norma 
conforme al testo 
costituzionale 

sui conflitti di 
attribuzione tra i 
poteri dello Stato 
e su quelli tra lo 
Stato e le 
Regioni e tra le 
Regioni stesse. 
La Corte risolve 
il conflitto 
stabilendo a chi 
compete il potere 
in quella 
determinata 
materia 

Sull’ammissibilità 
delle richieste di 
referendum 
abrogativo. Si deve 
accertare se le 
materie sulle quali si 
propone il 
referendum non 
siano quelle vietate 
dalla Costituzione 
(es.: leggi tributarie, 
di bilancio, ecc…) 

sulle accuse 
promosse dal 
Parlamento contro 
il Presidente della 
Repubblica. Il 
Presidente della 
Repubblica può 
essere messo in 
stato d’accusa per 
alto tradimento e 
attentato alla 
Costituzione 



L’art. 138 della Costituzione indica la procedura da seguire per modificare la 
Costituzione (leggi di revisione costituzionale) o per integrarla (leggi 
costituzionali). 
Per queste leggi l’iniziativa spetta solo al Parlamento ed al Governo ed il 
procedimento di approvazione è aggravato. 

Le due Camere devono approvare per due volte successive lo stesso testo a un 
intervallo di 3 mesi. 

Se nella seconda votazione la proposta ottiene la maggioranza qualificata dei 2/3 
delle assemblee la legge è approvata definitivamente. 

Se, invece, la legge viene approvata a maggioranza assoluta entro 3 mesi può 
essere sottoposta a referendum popolare. Se la consultazione è favorevole la 
legge entra in vigore altrimenti è come se non fosse mai stata approvata. 

Se trascorrono i 3 mesi senza che sia stato richiesto il referendum la legge entra 
comunque in vigore. 




